
Anche da qui, 
Rimani casa mia. 
  
Mi pungi un po' sotto il costume,  
Sei ostile, sei sciatta 
Raccontami cosa ci è successo,  
Perché non vuoi che ti tocchi 
  
Perché è così che funziona il metabolismo, ragazzina,  
Il consumo di energia,  
L'investimento di risorse. 
D'altra parte, io non sono nient'altro che tu 
Non possa essere già stata, 
Nulla in più di quello che tu potresti essere,  
Se ti ci sforzi un po'.  
Ti riconoscevi nel mio nome, è vero,  
Ci spiegavano che non potevano esistere 
Tentativi di coesione sulla nostra terra,  
Che potevamo solo riconoscerci nella stessa  
fine  
E nemmeno sceglierla, perché 
Lei avrebbe scelto per noi.  
Possiamo solo immaginare di averci provato, 
Anche se non lo abbiamo fatto,  
Anche se non abbiamo nemmeno iniziato.  
E' così che funziona, ragazzina,  
Ci concedono poche battute e mai la libertà  
Per un fuori copione.  
Desiderare di poter essere altro,  
Ci pulisce la coscienza,  
Ci fa dormire meglio,  
Ma lo sai meglio di me che non è possibile. 
Ascoltami bene: nessuno segue regole 
Diverse, nessuno ha una pena scontata, dei privilegi.  
Io, da parte mia, ti chiedo solo da che parte stai 
Cosa ne pensi 
Come ti trovi a parlare con me 
Come stai. 
Perché, come ho scelto di stare, non me lo ha mai chiesto nessuno.  
E' così che funziona, ragazzina,  
Non te lo chiede nessuno,  
Tu come scegli di stare? 
Tu come hai scelto di esserci? 
 


